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LE UDIENZE

Il Santo Padre Benedetto XVI ha ricevuto questa mattina in udienza:

 Guardie Svizzere Pontificie, con i Famigliari; Guardie Svizzere Pontificie, con i Famigliari;

 S.E. Mons. Christophe Pierre, Arcivescovo tit. di Gunela, Nunzio Apostolico in Messico; 

 S.E. Mons. Csaba Ternyák, Arcivescovo di Eger (Ungheria);

 Partecipanti all’Incontro del Consiglio superiore delle Pontificie Opere Missionarie e al Congresso mondiale dei
Missionari "Fidei donum". 
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LETTERA DEL SANTO PADRE AL LEGATO PONTIFICIO PER LE SOLENNI CELEBRAZIONI DI APERTURA
DEL 90º ANNIVERSARIO DELLE APPARIZIONI DELLA BEATA VERGINE MARIA A FÁTIMA, IN
PORTOGALLO (12-13 MAGGIO 2007)

Il 31 marzo scorso, il Santo Padre ha nominato Legato Pontificio per le solenni celebrazioni di apertura del 90º
anniversario delle apparizioni della Beata Vergine Maria a Fátima (Portogallo), in programma a Fátima il 12 ed il
13 maggio 2007, l’Em.mo Cardinale Angelo Sodano, Decano del Collegio Cardinalizio e Segretario di Stato
emerito.

La Missione che accompagnerà l’Em.mo Card. Angelo Sodano, è composta da:

Rev.do Mons. Piero Pioppo, Consigliere di Nunziatura in servizio presso la Segreteria di Stato;-
Rev.do Mons. Luigi Roberto Cona, Segretario della Nunziatura Apostolica in Portogallo.-

Pubblichiamo di seguito il testo della Lettera del Santo Padre Benedetto XVI al Legato Pontificio:

● LETTERA DEL SANTO PADRE

Venerabili Fratri Nostro
ANGELO S.R.E. Cardinali SODANO

Cardinalium Collegii Decano

Nonaginta ante annos, divinum auxilium certaeque spei nuntium allatura, gregem suum custodientibus et valde
stupentibus tribus parvis pastoribus Fatimae caelestis Regina Pacis benigna apparuit. Cuius suavem tutelam
plurimi fideles sunt experti, qui variis in periculis sub eius praesidium confugiunt.

Poscente igitur Venerabili Fratre Antonio Augusto dos Santos Marto, Episcopo Leiriensi-Fatimensi, una cum
Conferentia Episcopali Lusitaniae, libenter occasione XC expleti anni post inceptas apparitiones Beatissimae
Virginis Mariae mittimus Fatimam Legatum Nostrum; quod munus tibi concredimus, Venerabilis Frater Noster,
Ecclesiae fideli benemerito Praesuli et Immaculatae Virgini Mariae devoto filio. Nostras igitur vices illic ages,
sollemnibus praesidebis ritibus, adstantibus significabis salutationem Nostram et praecipuam ostendes
benevolentiam ac in spiritu praesentiam.

Bene in animo tenemus singularem pietatem et gratitudinem, quam habuit erga Dei Genetricem Ioannes Paulus
II, Decessor Noster venerandae memoriae, qui ibi viginti quinque ante annos Virgini Mariae gratias egit pro vitae
suae mirabiliter servatae dono simulque christifideles cunctos hortatus est ad monita et desideria eius
exsequenda. Quapropter Nos, qui iam antea hoc sanctuarium invisimus et ex officio Praefecti Congregationis
pro Doctrina Fidei nuntium pastoribus a Beata Virgine Maria creditum perscrutati sumus, cupimus ut denuo
orationis sancti rosarii pondus et hunc caelestem nuntium proponas christifidelibus, ut praerogativas gratiasque
consequantur quas ipsa Mater Redemptoris colentibus suum Cor immaculatum promisit.

Dum quidem legationem tuam precibus comitamur atque una cum tot in mundo credentibus a caelesti Regina
pacem praesertim imploramus, quam solus Christus dare potest, Benedictionem Nostram Apostolicam, divinae
gratiae auspicem atque propensae Nostrae caritatis testem, tibi in primis impertimus, Venerabilis Frater Noster,
quam Leiriensis -Fatimensis dilectae Ecclesiae sacrorum Antistiti, ceteris etiam adstantibus Episcopis,
presbyteris, religiosis viris et mulieribus cunctisque sacras celebrationes participantibus communicabis.

Ex Aedibus Vaticanis, die XIII mensis Aprilis, anno MMVII, Pontificatus Nostri secundo.
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BENEDICTUS PP. XVI

[00657-07.01] [Testo originale: Latino]

 

LETTERA DEL CARDINALE SEGRETARIO DI STATO AL PREFETTO DELLA CONGREGAZIONE PER
L’EVANGELIZZAZIONE DEI POPOLI IN OCCASIONE DEL 50° ANNIVERSARIO DELL’ENCICLICA "FIDEI
DONUM"

Ricorreva il 21 aprile scorso il 50° anniversario dell’enciclica "Fidei donum" del Servo di Dio Papa Pio XII. 
Per tale occasione, il Cardinale Tarcisio Bertone, Segretario di Stato, ha inviato al Prefetto della Congregazione
per l’Evangelizzazione dei Popoli, Card. Ivan Dias, la lettera che pubblichiamo di seguito:

● LETTERA DEL SEGRETARIO DI STATO

21 Aprile 2007

A Sua Eminenza Reverendissima
il Sig. Card. IVAN DIAS
Prefetto della Congregazione per l'Evangelizzazione dei Popoli
CITTÀ DEL VATICANO

Signor Cardinale,

ricorre oggi, 21 aprile, il 50° anniversario della Lettera Enciclica Fidei donum del Papa Pio XII, di venerata
memoria (cfr AAS XLIX 1957, 225-248). Con quel Documento il Sommo Pontefice intese orientare gli sguardi
dei Pastori della Chiesa verso l’Africa, nell’ora in cui il Continente si apriva alla vita del mondo moderno e
attraversava gli anni forse più gravi del suo destino millenario (cfr ivi, 227). Trattando, nel terzo capitolo, del
triplice impegno missionario della Chiesa (preghiera, aiuti concreti e invio di persone), Pio XII accennava tra
l’altro ad un nuovo tipo di cooperazione missionaria, diverso da quelli tradizionali. Egli scriveva: "Un'altra
modalità di aiuto, certo più onerosa, è adottata da alcuni Vescovi, i quali, benché ne sentano il peso, autorizzano
l’uno o l’altro dei loro sacerdoti a partire dalla diocesi e per un tempo determinato a collaborare con gli Ordinari
del luogo in Africa. Questo infatti contribuisce moltissimo affinché là si stabiliscano, con saggezza e
ponderazione, nuove e specifiche forme di esercizio del ministero sacerdotale, come pure a supplire al clero di
dette diocesi nelle mansioni dell’insegnamento ecclesiastico e profano, cui esso non può far fronte. Volentieri
incoraggiamo queste opportune e fruttuose iniziative, ancora da perfezionare. Preparate e messe in atto con
prudenza, potranno essere di grande utilità alla Chiesa cattolica in Africa, in quest’epoca ricca di difficoltà e di
speranza" (AAS, cit., 245-6).

Da quell’appello rivolto dal Sommo Pontefice in favore della missione in Africa, prese origine un nuovo
"soggetto" missionario, che dall’Enciclica prese appunto il nome di "fidei donum". Il Documento papale gettò un
seme che trovò terreno fertile e si sviluppò, grazie alla profonda riflessione ecclesiologica e missiologica del
Concilio Vaticano II e del magistero missionario post-conciliare. Pertanto risultano ormai acquisiti, sia a livello di
principio che di prassi, alcuni elementi essenziali, che contribuiscono a definire l’identità e la configurazione dei
missionari "fidei donum". Tali elementi si possono così formulare: la Chiesa è per sua natura missionaria; la
Chiesa universale si concretizza e sussiste nelle Chiese particolari; le Chiese particolari fin dalla loro
costituzione sono missionarie; esse sono responsabili dell’evangelizzazione in solido e in comunione con tutte le
altre Chiese.

Sono trascorsi da allora 50 anni, durante i quali le Chiese particolari, prima quelle di antica fondazione e poi
quelle più giovani, hanno continuato ad inviare preti e laici diocesani in altre Chiese per la missio ad gentes, per
la nuova evangelizzazione o semplicemente per venire incontro ai bisogni di personale e di mezzi delle Chiese

Bollettino N. 0245 - 05.05.2007 3



più povere. E’ questa una modalità che con il tempo potrebbe diventare la norma della corresponsabilità
missionaria. Attraverso tale cooperazione, infatti, tutta la Chiesa diventa effettivamente missionaria, in quanto la
missio ad gentes è considerata un compito e una responsabilità di tutte le Chiese particolari.

In occasione di questo importante anniversario, la Pontificia Unione Missionaria, anche dietro insistente richiesta
dei Direttori Nazionali delle Pontificie Opere Missionarie, ha organizzato a Roma un Convegno con due principali
scopi: anzitutto ripercorrere il cammino compiuto, con un’analisi critica delle luci e delle ombre che lo hanno
segnato; in secondo luogo, contribuire a conferire una rinnovata e più autentica identità ai missionari "fidei
donum", alla luce delle indicazioni provenienti dall’esperienza, dal magistero del Papa e dai documenti delle
Conferenze Episcopali. In particolare, è opportuno ripensare la comunione e la corresponsabilità delle Chiese
per la missione, come pure le implicazioni metodologiche, quali l’esigenza di una progettualità comune,
l’inserimento dei missionari "fidei donum" con compiti e ruoli specifici, il reinserimento nelle Chiese d’origine, lo
scambio vicendevole di persone, mezzi e metodologie apostoliche, i percorsi formativi per i missionari, la
necessità di istituire a livello nazionale centri di formazione missionaria per i partenti e di coordinamento per
rispondere adeguatamente alle richieste di personale e di mezzi. Ulteriore obiettivo è quello di mettere in
condizione le giovani Chiese, che attualmente devono affidarsi al soccorso degli Istituti missionari, di formare e
inviare i loro missionari "fidei donum".

Il Santo Padre ha apprezzato tale iniziativa e guarda ad essa con fiducia, auspicando che contribuisca a
rilanciare l’impegno missionario promosso cinquant’anni or sono dal Papa Pio XII con l’Enciclica Fidei donum. A
tal fine Egli assicura fin d’ora il Suo speciale ricordo nella preghiera, affinché il Convegno possa raggiungere le
finalità prefissate e, mentre esprime viva gratitudine a Vostra Eminenza Reverendissima, ai collaboratori e a
quanti lo hanno promosso e organizzato, ben volentieri invia Loro, come pure ai Direttori Nazionali delle
Pontificie Opere Missionarie, agli incaricati delle Conferenze Episcopali e a tutti i missionari "fidei donum" una
speciale Benedizione Apostolica.

Mi è gradito profittare della circostanza per confermarmi con sensi di distinto ossequio

dell’Eminenza Vostra Reverendissima
dev.mo nel Signore

Tarcisio Card. BERTONE
Segretario di Stato

[00656-01.01] [Testo originale: Italiano]

 

RINUNCE E NOMINE● NOMINA DELL’INVIATO SPECIALE DEL SANTO PADRE ALLE CELEBRAZIONI DEL
MILLENARIO DELL'ARCIDIOCESI DI BAMBERG IN GERMANIA (8 LUGLIO 2007)● NOMINA
DELL’ASSESSORE DELL'ORDINE EQUESTRE DEL SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME E CANONICO
DELLA BASILICA PAPALE DI SAN PIETRO● NOMINA DEL SEGRETARIO DELLA CONGREGAZIONE DELLE
CAUSE DEI SANTI● NOMINA DI PRELATI UDITORI DEL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA● NOMINA
DEL DIFENSORE DEL VINCOLO PRESSO IL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

● NOMINA DELL’INVIATO SPECIALE DEL SANTO PADRE ALLE CELEBRAZIONI DEL MILLENARIO
DELL'ARCIDIOCESI DI BAMBERG IN GERMANIA (8 LUGLIO 2007)

Il Santo Padre ha nominato l'Em.mo Signor Cardinale Friedrich Wetter, Arcivescovo emerito di München und
Freising (Germania), Suo Inviato Speciale alle celebrazioni del millenario dell'Arcidiocesi di Bamberg, che
avranno luogo l'8 luglio 2007.
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[00659-01.01]

● NOMINA DELL’ASSESSORE DELL'ORDINE EQUESTRE DEL SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME E
CANONICO DELLA BASILICA PAPALE DI SAN PIETRO

Il Santo Padre ha nominato Assessore dell'Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme e Canonico
della Basilica papale di San Pietro in Vaticano S.E. Mons. Edward Nowak, Arcivescovo tit. di Luni, finora
Segretario della Congregazione delle Cause dei Santi.

[00660-01.01]

● NOMINA DEL SEGRETARIO DELLA CONGREGAZIONE DELLE CAUSE DEI SANTI

Il Papa ha nominato Segretario della Congregazione delle Cause dei Santi il Rev.do Mons. Michele Di Ruberto,
elevandolo in pari tempo alla sede titolare di Biccari, con dignità di Arcivescovo.

[00661-01.01]

● NOMINA DI PRELATI UDITORI DEL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

Il Santo Padre ha nominato Prelati Uditori del Tribunale della Rota Romana i Rev.di Monsignori Alejandro
Arellano Cedillo, finora Giudice della Rota della Nunziatura Apostolica in Spagna, e Michael Xavier Leo
Arokiaraj, finora Capo della Cancelleria del suddetto Tribunale della Rota Romana.

[00662-01.01]

● NOMINA DEL DIFENSORE DEL VINCOLO PRESSO IL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

Il Papa ha nominato Difensore del Vincolo presso il  Tribunale della Rota Romana il Rev.do Sac. Vito Angelo
Todisco, del clero della Diocesi di Avellino, finora Avvocato Rotale.

[00663-01.01]

[B0245-XX.02]
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